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1 PREMESSA 
 
L’ex insediamento produttivo dismesso della Camiceria Leva , sita tra via Roma (dove si trova 
l’ingresso carraio) e via Fermi, a Ispra è oggetto di un Progetto Integrato di Intervento (PII), in 
variante al Piano di Governo del Territorio; il PII prevede un cambio di destinazione d’uso 
dell’area e la relativa verifica di salubrità dei suoli. 
 
Al fine di verificare le eventuali passività ambientali, la Società Verbano East Coast Srl, con 
sede in via Roma 49 a Ispra (VA), ha incaricato Idrogea Servizi Srl di effettuare una campagna 
di indagini ambientali preliminari ad uso interno nel gennaio – febbraio 2016. 
Le indagini hanno previsto il superamento delle concentrazioni oltre i limiti per uso 
industriale/commerciale (tabella 1, colonna B) dell’area C7 (0-1 m) per il parametro 
Idrocarburi pesanti C>12. Sono inoltre presenti alcuni supermenti dei limiti previsti da tabella 1 
colonna A (uso verde/residenziale) nel campione C2 (2-3 m) per Arsenico e sempre nello 
stesso campione C7 (0-1 m) per Rame, Zinco e due IPA,. 
 
Alla luce di tali superamento si rende necessaria l’attivazione di un procedimento di 
caratterizzazione e bonifica e, nel caso specifico, con procedura semplificata ai sensi 
dell’art. 242 bis del Dlgs 152/06 e s.m.i., al fine di ottimizzare le tempistiche di adozione 
del PII e attivare al più presto il recupero dell’area dismessa. 
 
Il presente documento rappresenta il Progetto Operativo di Bonifica dell’area volto a 
raggiungere i valori di CSC indicati nella Tab. 1, All. 5, Titolo V, Parte IV del D.Lgs. 152/06, 
riferiti alla specifica destinazione d’uso del sito, nel caso specifico tab. A Verde privato pubblico 
e residenziale. 
 
Idrogea Servizi S.r.l. è ISCRITTA ALL’ALBO GESTORI AMBIENTALI MI005487/O – CATEGORIA 9 
classe D, titolo obbligatorio per poter eseguire attività di caratterizzazione ambientale e 
bonifica di siti contaminati. 
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1.1 Normativa di riferimento 
 
La normativa di riferimento nell’ambito dei procedimenti di caratterizzazione e bonifica di siti 
contaminati è il Testo unico dell’ambiente, il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Dlgs 
152/06) “Norme in materia ambientale”, pubblicato sulla GU n. 88 del 14 Aprile 2006 - Suppl. 
Ordinario n. 96 ed entrato in vigore il 29 aprile 2006 e successive modifiche e integrazioni. 
 
In particolare le norme in materia di bonifica di siti contaminati sono riportate nel Titolo V della 
Parte Quarta. Il testo normativo introduce alcuni concetti e una nuova procedura rispetto al DM 
471/99 (Decreto Ministeriale 25 ottobre 1999 n. 471 “Regolamento recante criteri, procedure e 
modalità per la messa in sicurezza, la bonifica e il ripristino ambientale dei siti inquinati, ai 
sensi dell’art. 17 del decreto legislativo 5 febbraio 1997 n. 22, e successive modifiche e 
integrazioni”). 
 
Come precisato in premessa, si intende attivare una procedura semplificata ai sensi 
dell’art. 242 bis del Dlgs 152/06 e s.m.i., al fine di ottimizzare le tempistiche di adozione 
del PII e attivare al più presto il recupero dell’area dismessa. La procedura semplificata 
rappresenta uno snellimento della procedura ordinaria riducendo in numero di procedimento 
autorizzativi necessari al procedimento ordinario ai sensi dell’art. 242 del TU. 
Prerogativa di applicabilità di tale procedura è l’assenza di contaminazione della 
falda. 
 
Il flusso delle attività prevede: 
 

x Presentazione di un Progetto di Bonifica dell’area volto a raggiungere i valori di 
CSC indicati nella Tab. 1, All. 5, Titolo V, Parte IV del D.Lgs. 152/06, riferiti alla 
specifica destinazione d’uso del sito, nel caso specifico tab. A Verde privato pubblico 
e residenziale e il relativo Cronoprogramma degli interventi. 

x Convocazione e realizzazione di una Conferenza di Servizi di approvazione degli 
interventi. 

x Comunicazione da parte del proponente della data di inizio lavori agli Enti 
(ARPA, Comune e Provincia). 

x Realizzazione degli interventi di bonifica e delle relative verifiche di raggiungimento 
delle CSC.  

x Ultimati gli interventi di bonifica, presentazione del piano di caratterizzazione agli 
Enti al fine di verificare il conseguimento dei valori di concentrazione soglia di 
contaminazione della matrice suolo per la specifica destinazione d'uso. 

x Convocazione e realizzazione di una Conferenza di Servizi di approvazione del Piano. 
x Esecuzione delle indagini in contraddittorio con l'ARPA territorialmente competente. 
x Validazione da parte di ARPA dei relativi dati. Ai sensi del comma 4, la 

validazione dei risultati del piano di campionamento di collaudo finale da parte 
dell'Agenzia regionale per la protezione dell'ambiente territorialmente competente, che 
conferma il conseguimento dei valori di concentrazione soglia di contaminazione dei 
suoli, costituisce certificazione dell'avvenuta bonifica del suolo. 

 
Al fine di migliorare la comprensione del procedimento sono utili le seguenti definizioni: 

x CSC – Concentrazione Soglia di Contaminazione, concentrazioni limite riportate nelle 
Tabelle dell’Allegato 5, diversificate per i terreni in funzione dell’uso del sito (colonna A 
per “Siti ad uso verde pubblico, privato e residenziale” e colonna B per “Siti ad uso 
commerciale e industriale”) e uniche per le acque, Tabella 2, ex Tab. 1-A, 1-B e 2 del 
DM 471/99); 

x CSR – Concentrazione Soglia di Rischio, concentrazione derivante come output di una 
Analisi di Rischio sito specifica. 
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Il confronto delle concentrazioni del contaminate (CC) con queste concentrazioni permettono a 
loro volta di definire il Sito come: 

x Potenzialmente contaminato se CC > CSC 
x Contaminato   se CC > CSR 
x Non contaminato  se CC < CSR 

 
Le procedure operative e amministrative sono descritte nell’art. 242. 
I soggetti coinvolti nel procedimento sono: 

x il responsabile dell’inquinamento, non necessariamente il proprietario; 
x gli enti competenti, quali la Regione, responsabile del procedimento, la Provincia, il 

Comune e l’ARPA territorialmente competente. 
 
Si precisa che le terre eventualmente rimosse durante i lavori di sbancamento edile possono 
essere considerate terre e rocce da scavo ai sensi dell’art. 186 del DLgs 152/06 e pertanto in 
deroga alla normativa sui rifiuti, solo una volta concluse le attività di bonifica dei terreni 
contaminati e relativo collaudo. 
Per poter utilizzare i terreni all’esterno del sito dovranno essere attuate le procedure previste 
dal DM 161/2012. 
In caso contrario i materiali dovranno essere trattati come rifiuti e inviati presso un idoneo 
impianto di smaltimento o recupero dopo essere stati sottoposti in sito a caratterizzazione 
analitica. 
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2 DESCRIZIONE DEL SITO 
 
L’area di studio è l’ex area industriale “Camiceria Leva”, sita tra via Roma (dove si trova 
l’ingresso carraio) e via Fermi a Ispra. 
 

 
Figura 1. Ubicazione dell’area in oggetto 

 
L’area ha una superficie di circa 28.800 mq dei quali circa 7.714 mq coperti, dei quali circa 
6.820 mq del corpo produttivo principale e due rustici esterni rispettivamente di 380 mq e 514 
mq. 
 
2.1 Brevi cenni storici 
 
Il primo impianto produttivo risale agli anni 1935-36 quando Giordano Leva, figlio maggiore di 
Giuseppe, fondatore della prima ditta Leva di Travedona nel 1898, fece costruire un edificio su 
tre livelli dove venne impostato un modello di produzione in serie di camice. 
Prima di tale data l’area inedificata. 
 
Intorno al corpo di fabbrica principale vennero realizzati capannoni di lavorazione con copertura 
a dente di sega. La ditta diede impiego fino a circa 500 operai, prevalentemente donne. La 
struttura produttiva prevedeva anche alcuni ambienti destinati come dormitorio per le 
maestranze che abitavano sull’altra sponda del lago. 
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Accanto al nucleo principale si innalza una ciminiera di mattoni alta circa 38 m, già restaurata, 
simbolo caratterizzante dell’area industriale. 
 
L’area venne sempre e solo utilizzata per la produzione sartoriale di camice e altri indumenti a 
partire da tessuti acquistati. Presso lo stabilimento non vennero mai effettuate attività di 
tintoria o similari. 
 

 
Figura 2. Stabilimento Leva 1935-36 

 

 
Figura 3. Stabilimento Leva Anni 1950 
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2.2 Inquadramento urbanistico 
 
L’ambito dismesso dell’ex Camiceria Leva si inserisce all’interno di un Programma Integrato di 
Intervento (PII F) normato dal Documento di Piano del PGT di Ispra. 
 

 
 

Figura 4. Estratto del PRG 
 
Si tratta di un importante ambito di trasformazione e riqualificazione urbana che, sulla base 
della proposta di variante che sta andando a definirsi, si articola nelle due aree seguenti: 
 

x Area dell’ex Camiceria Leva (mappale 5458) dove si svilupperà un comparto a 
destinazione multipla (commercio, artigianato-terziario-servizi, turistico ricettivo e 
residenza)  

x Area Parco Baragiola (mappale 5827 e 700), oggetto di specifica riqualificazione a verde 
ludico ricreativo; che non è oggetto della presente indagine. 

 
In base a quanto riportato, si ritiene che si possa considerare una destinazione d’uso di tipo 
verde/residenziale (colonna A di tabella 1 DLgs152/06). Tuttavia sarà il Comune a 
stabilire l’uso dell’area sul Certificato di Destinazione Urbanistica. 
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2.3 Inquadramento catastale 
 
L’area è individuata dal mappale 5458, foglio 5 del Catasto Comune di Ispra. 
 
 

 
 

Figura 5. Estratto catastale 
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2.4 Inquadramento geologico e idrogeologico 
 
Dal punto di vista geologico l’area di studio 
si colloca nell’Unità Postglaciale, caratterizzati 
da depositi fluviolacustri, costituiti 
prevalentemente da sabbie fini e molto fini e 
locali livelli limosi, come illustrato 
nell’immagine seguente. 
 
Questa stratigrafia è stata confermata anche 
dalle indagini di campo descritte nel capitolo 
successivo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Figura 6. Geologia [Fonte Studio geologico Tav. 1, ottobre 2013] 

 
 
 
 
 
 
Dal punto di vista idrogeologico l’area si colloca nel complesso fluviolacustre dove le 
tessiture fini dei depositi rendono la permeabilità dell’acquifero medio-bassa. 
 
La falda ha un andamento SO-NO . 
La soggiacenza delle acque sotterranee nell’area in oggetto durante le attività di campo era 
dell’ordine dei 2-3 m da p.c. 
 
 
 
Nella figura che segue è riportata la piezometria dello Studio Geologico Comunale di supporto 
al PGT (Idrogea, 2014) 
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Figura 7. Estratto da PGT Comune di Ispra - Carta idrogeologica (Idrogea, 

2014) 
 
 
Localmente il quadro idrogeologico è stato integrato grazie alle informazioni desumibili dalle 
attività condotte nell’abito della perforazione di un pozzo pilota, spinto fino alla profondità di 70 
m, e nell’esecuzione di prove idrogeologiche a gradini di portata e a portata costante, 
finalizzate a valutare se la produttività dell’acquifero sia utile per un possibile impianto 
geotermico. 
 
Le indagini condotte tra dicembre 2015 e gennaio 2016 hanno previsto la realizzazione un 
sondaggio con perforazione a distruzione di nucleo fino a 70 m attrezzato con tubazione da 5” 
di diametro, completa di dreno e tappo bentonitico. 
 
La stratigrafia del sottosuolo è rappresentata principalmente da sabbie, in genere fini o 
finissime localmente limose, con un livello maggiormente ghiaioso tra 45 e 55 m da p.c. I tratti 
fessurati per l’intercettazione della falda idrica sotterranea sono stati posizionati in 
corrispondenza di tale orizzonte, con spessore complessivo di 10 m. Oltre i 65 m si trova 
argilla, che rappresenta l’acquiclude (orizzonte con scarsissima permeabilità) che delimita la 
base dell’acquifero. Segue uno schema stratigrafico del pozzo. 
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(disegno indicativo, non in scala) 
 

Figura 8. Schema di tubaggio del pozzo 
 
Sull’opera realizzata sono state eseguite prove idrogeologiche, atte a valutare la produttività 
dell’acquifero sotterraneo. 
 
Il quadro idrogeologico che ne deriva è il seguente: 
 
x Al disotto del sito in esame si trovano terreni fini costituiti principalmente da sabbie fino a 

circa 65 m da p.c.; l’orizzonte più grossolano, con maggiore componente ghiaiosa, che si 
sviluppano intorno ai 50 m (spesso circa 10 m) è l’unico livello potenzialmente captabile. 

x Tramite il pozzo pilota che intercetta tale livello è possibile estrarre una portata di circa 
0.15 l/s. 

x In base agli esiti delle prove idrogeologiche, la permeabilità k del livello captato è 
dell’ordine di 10-5 m/s (classe di permeabilità tra bassa e discreta), in accordo con la 
stratigrafia rilevata. 
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2.5 Stato di fatto e centri di pericolo 
 
Lo stabilimento dismesso progressivamente dal 1980 al 2000, attualmente è di proprietà della 
Verbano East Coast srl. 
 
Buona parte delle aree interne si trova in uno stato di parziale degrado legato al disuso e alle 
successiva attività di rimozione dei diversi macchinari e smaltimento rifiuti effettuata al 
momento della dismissione. 
I due rustici esterni sono attualmente fatiscenti con le coperture totalmente degradate. 
 
Le aree esterne invece si presentano in parte vegetate da infestanti tra cui numerose robinie 
che interessano buona parte dell’area lungo la via Fermi. 
 
Nel presente capitolo si riportano alcune immagini relative allo stato di fatto dei luoghi; 
l’ubicazione dei punti di ripresa è illustrata nella seguente immagine. 
 
 

 
Figura 9. Ubicazione dei punti di ripresa delle foto 
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1 – Lato sud edificio principale (vista N-S)  2 - Lato sud edificio principale (vista S-N) 
 

  
3 – Lato ovest edificio principale ((vista E-O) 4 – Interno officina 
 

  
5 – Interno deposito     6 – Vista da lato N 
 

Cisterna 
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7 – Edificio produzione    8 – Lato ovest (vista N-S) 

  
9 - Lato ovest (vista S-N)    10 – Edificio produzione 

  
11 - Lato ovest (vista N-S)    12 – Rustico 1 e portico 
 

Cabina 
elettrica 
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13 – Spaccio       14 – Spaccio dalla via Roma (cabina enel) 
 

  
15 – Interno spaccio     16 – Vista del Rustico 2 
 

  
17- Locale del bruciatore a gasolio (rimosso) 18 – Officina manutenzione impianti termici 
 

Ingresso spaccio 

Rustico 2 

Cabina ENEL 
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19 – Vista laterale della ciminiera   20 – Caldaia in muratura 
 
Si ritiene verosimile il poter escludere che ci possano essere pericoli di tipo ambientale derivanti 
direttamente dall’attività produttiva, dal momento che l’attività svolta da sempre nel sito è quella 
di produzione sartoriale di camice e altri indumenti. Le stoffe venivano acquistate finite, non 
venivano svolte attività di tintoria o altre lavorazioni che prevedessero l’utilizzo di grossi 
quantitativi di sostanze pericolose. 
Le aree di produzione poste al pian terreno si presentano prive di evidenze particolari sulla 
pavimentazione, presente in ogni locale in buono stato di conservazione. I locali sono stati 
comunque indagati mediante la perforazione di n. 5 punti di indagini ubicati random da C1 a C5) 
Non ci sono piano interrati.  
 
I potenziali centri di pericolo associabili al sito si ritiene siano i seguenti. 
 

x Cisterna di gasolio fuori terra da 135.000 l; la cisterna si trova nel giardino sul lato est, 
poggiata su un basamento e vasca di contenimento in calcestruzzo. In prossimità della 
cisterna si trova un locale presumibilmente di controllo / carico-scarico della cisterna. 
L’area è stata indagata mediante la perforazione di n. 2 carotaggi inclinati C6 e C7.  

x Bruciatori e caldaie: le strutture originarie e quelle moderne alimentate prima a nafta e 
poi a gasolio, si trovano una serie di locali attigui. Tali centrali servivano per il 
riscaldamento (presumibilmente ad acqua ) dei locali e per la produzione di vapore. Non è 
stato possibile indagare l’area in quanto le dimensioni dei locali e lo spessore della soletta 
non lo hanno reso possibile. In tale locale si trova una cisterna fuori terra da 2.500 l. 

x Cabine di trasformazione: nel sito sono presenti n. 2 cabine enel, uno lungo il lato 
ovest (indagata mediante in sondaggio C8) e la seconda lungo la via Roma di proprietà 
Enel, non indagata dal momento che è tuttora attiva ed alimentata. 

 
Il piano delle indagini interne, descritto nel capitolo successivo è stato completato mediante la 
perforazione di n. 2 piezometri. 
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3 ESITI DELLE INDAGINI PRELIMINARI 
 
Nel presente capitolo vengono riepilogate le Indagini Preliminari svolte internamente da parte 
della proprietà nel mese di gennaio 2016. 
 
3.1 Attività svolte e ubicazione punti di indagine 
 
Le indagini sono state eseguite secondo quanto concordato con la Committenza.  
L’ubicazione delle indagini è illustrata nella Tavola 1. 
 
Nello specifico sono state effettuate le seguenti attività: 
 

1. Sondaggi a rotazione, realizzati a carotaggio continuo (diam. 127 mm); nello 
specifico sono stati eseguiti: 
x 5 sondaggi verticali spinti fino a 3 m da p.c.; 
x 3 sondaggi inclinati di lunghezza 5 m (corrispondenti ad una profondità di circa 4 m 

da p.c.); 
 

2. Sondaggi a rotazione, realizzati a distruzione di nucleo (diam. 127 mm): 2 
perforazioni spinte fino a 10 m da p.c. con installazione di piezometro; 

 
3. Campionamento terreni dai sondaggi realizzati, formazione di campione e invio al 

laboratorio analitico per le determinazioni analitiche previste; 
 

4. Campionamento acque dai piezometri realizzati, previo idoneo spurgo, e invio al 
laboratorio analitico per le determinazioni analitiche previste; 

 
5. Esecuzione analisi di laboratorio sui campioni prelevati (terreni e acque). 

 
Le attività di campo si sono svolte secondo il seguente calendario: 
 

Sondaggi a carotaggio continuo e campionamento terreni 21/01/2016 
Sondaggi a distruzione di nucleo e installazione piezometri 22/01/2016 
Campionamento acque da piezometri 26/01/2016 

 
 
L’ubicazione dei punti di indagine è illustrata nella figura alla pagina seguente. 
 
Il posizionamento è stato effettuato in modo da indagare i potenziali centri di pericolo. In 
particolare: 
 

x i sondaggi da C1 a C5 sono ubicati nei reparti produttivi; 
x i sondaggi C6 e C7 sono ubicati in prossimità della vasca di contenimento di un 
serbatoio fuori terra e sono stati perforati con inclinazione tale da indagare i terreni 
sottostanti la struttura; 
x il sondaggio C8 è ubicato in prossimità di una cabina di trasformazione dismessa e 
anch’esso è stato perforato con inclinazione tale da indagare i terreni al disotto del locale. 

 
I piezometri sono stati posizionati in modo da trovarsi a valle flusso rispetto al sito, in base alle 
informazioni idrogeologiche disponibili. Al fine di evitare un aggravio dei costi, in questa fase si 
è scelto di evitare la perforazione del terzo piezometro (a monte flusso) che in genere completa 
il quadro idrogeologico del sito. 
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Figura 10. Ubicazione punti di indagine 

 

LEGENDA: 
 
Sondaggio verticale (3 m) 
 
Sondaggio inclinato (5 m) 
 
Piezometro (10 m) 

C1 

C2 

C3 

C4 

C5 

C6 

C7 

C8 

PZ2 

PZ1 
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3.2 Modalità di perforazione 
 
I sondaggi sono stati realizzati con perforazione a carotaggio continuo nei punti da C1 a C8 e a 
distruzione di nucleo in corrispondenza dei punti PZ1 e PZ2. È stata utilizzata una sonda 
cingolata dotata di un sistema di perforazione a rotopercussione. 
 
Le fasi di perforazioni hanno compreso: 
 

x posizionamento della sonda nel punto di perforazione e sistemazione dell’antenna 
lungo la direzione prevista; 

x perforazione a carotaggio continuo in assenza di fluidi fino alla profondità massima di 
5 m nei punti dove era richiesto il campionamento dei terreni; estrazione del 
carotatore e deposizione dei terreni in apposite cassette catalogatrici; 

x perforazione a distruzione di nucleo a 10 m da p.c. nei punti dove era prevista la 
realizzazione dei piezometri. 

 
 

  
 

Figura 11. Esecuzione sondaggio e esempio di materiale riposto in cassetta 
catalogatrice 

 
 
3.3 Modulistica di campo 
 

Le varie attività di campo sono state registrate dal tecnico presente in cantiere su idonea 
modulistica: 
 

x Rapporto di cantiere: diario di campo nel quale viene illustrata la cronologia delle 
attività condotte in campo quotidianamente. 

x Sondaggio: schede nelle quali vengono riportate la stratigrafia e le osservazioni 
organolettiche delle diverse perforazioni realizzate. 

x Campionamento acque: schede nelle quali vengono riportate le informazioni relative 
allo spurgo e al campionamento dei piezometri. 

 
Durante le attività d’indagine è stata inoltre realizzata una documentazione fotografica 
illustrante le operazioni condotte. 
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3.4 Modalità di campionamento e set analitico 
 
3.4.1 Terreni 
 
I campioni di terreno sono stati prelevati dalla cassetta catalogatrice al momento 
dell’estrazione del terreno, previa omogeneizzazione in un adeguato contenitore ed 
allontanamento della frazione grossolana (>2 cm) mediante setaccio tarato. 
 
In corrispondenza delle perforazioni verticali sono stati prelevati due campioni di terreno per 
ciascun punto; nei sondaggi inclinati i campioni prelevati sono stati tre per punto. 
 
I terreni, prelevati in unica aliquota, sono stati riposti in contenitori di vetro nuovi e chiusi con 
un tappo a tenuta. 
 
Di seguito vengono ricapitolati i punti di indagine relativi ai terreni, specificando la profondità 
raggiunta, il numero di campioni prelevati e il set analitico previsto; tutte le misure sono 
espresse in metri da p.c. 
 
ID Modalità 

Indagine 
Profondità 

raggiunta (m da 
p.c.)* 

N° 
campioni 

Profondità 
campionamento 

(m da p.c.)* 

Set 
analitico 

C1 Sondaggio 
verticale 

3 2 0-1 1-2  A 

C2 Sondaggio 
verticale 

3 2 0-1  2-3 A 

C3 Sondaggio 
verticale 

3 2 0-1  2-3 A 

C4 Sondaggio 
verticale 

3 2 0-1  2-3 A 

C5 Sondaggio 
verticale 

3 2 0-1  2-3 A 

C6 Sondaggio 
inclinato 

5 3 0-1 2-3 3-4 A 

C7 Sondaggio 
inclinato 

5 3 0-1 1-2 2-3 A 

C8 Sondaggio 
inclinato 

5 3 0-1 2-3 3-
3.5 

B 

*lunghezze misurate lungo direzione di perforazione: per sondaggi inclinati la misura non coincide con quella 
perpendicolare alla superficie topografica 
 
SET Analitico A: Idrocarburi pesanti (C>12) e leggeri (C<12), Metalli (As, Cd, Cr tot, Cr VI, 
Cu, Ni, Pb, Zn, Hg), IPA. 
SET Analitico B: SET A + PCB. 
 
Inoltre sul campione superficiale prelevato presso il punto C7 (0-1 m), unico ad aver 
evidenziato concentrazioni oltre i limiti normativi, è stata effettuata una speciazione degli 
idrocarburi individuati. 
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3.4.2 Acque 
 
Il campionamento delle acque presso i due piezometri realizzati (PZ1 e PZ2) è avvenuto 
seguendo il seguente protocollo: 
 

1. Posizionamento sul punto di campionamento. 
2. Apertura del piezometro, ponendo attenzione a evitare esposizioni ad eventuali 

gas/vapori emessi dal piezometro. 
3. Misura mediante freatimetro del livello statico dell'acqua. 
4. Misura della profondità del pozzo. 
5. Pulizia e decontaminazione del freatimetro. 
6. Misura del diametro del pozzo. 
7. Calcolo del volume di acqua all’interno del pozzo. 
8. Installazione pompa completa di tubazioni e linea di alimentazione elettrica. 
9. Azionamento pompa e regolazione del flusso di scarico mediante cronometro e 

contenitore tarato o conta litri (in genere si utilizza un flusso compreso tra 3 e 10 
l/min). 

10. Prosecuzione dello spurgo fino a rimuovere tre volumi di acqua all’interno del pozzo. 
11. Al termine della fase di spurgo si procede con il “campionamento dinamico” riempiendo i 

contenitori necessari per le determinazioni analitiche previste secondo le indicazioni 
fornite dal laboratorio. 

12. Registrazione dei dati misurati su modulo di campo e compilazione di Verbale di Prelievo 
da trasmettere al laboratorio insieme ai campioni prelevati. 

13. Rimozione e decontaminazione della pompa e verifica dell’assenza di contaminazioni 
evidenti su tutta la strumentazione utilizzata. 

 
Sui campioni prelevati è stato determinato il seguente set analitico: Idrocarburi totali (n-
esano), Metalli (As, Cd, Cr tot, Cr VI, Cu, Ni, Pb, Zn, Hg). 
 
3.5 Conservazione dei campioni 
 
I contenitori dei diversi campioni, puliti e asciugati, sono stati contrassegnati con una etichetta 
adesiva sulla quale sono state riportate le seguenti informazioni: 
 

x responsabile del prelievo; 
x codice alfanumerico identificativo del campione; 
x data di campionamento; 
x ora di campionamento; 
x luogo di prelievo. 

 

I campioni sono stati registrati sulla Chain of Custody (verbale di prelievo), scheda sulla quale 
sono riportate le seguenti informazioni: 
 

x responsabile del prelievo; 
x numero di riferimento del lavoro; 
x data di campionamento; 
x luogo di prelievo; 
x codice alfanumerico identificativo del campione; 
x profondità di campionamento; 
x matrice campionata; 
x ora di campionamento; 
x numero di contenitori per ciascun campione; 
x parametri da analizzare per ciascun campione. 
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I campioni sono stati riposti in contenitori termici, al fine di conservarli a temperature idonee 
fino alla consegna al laboratorio. 
I campioni, unitamente alla Chain of custody, sono stati consegnati al laboratorio Biodata s.n.c. 
di Cairate (VA), dove sono stati sottoposti alle analisi chimiche. 
 
3.6 Risultati stratigrafici 
 
Gli esiti stratigrafici dei sondaggi sono sintetizzati nelle seguenti tabelle, insieme alla 
documentazione fotografica delle attività realizzate. 
Si fa presente che la profondità dei sondaggi è riferita al pavimento dello stabile o al piano 
campagna esterno e non ad una quota di riferimento assoluta. La posizione dei punti di 
indagine è illustrata sulla planimetria di Figura 10. 
 
In sintesi la stratigrafia del primo sottosuolo (fino a circa 3 m da p.c.) è rappresentata 
principalmente da sabbie e in subordine ghiaie, localmente limose con qualche ciottolo. 
Durante i sondaggi è stata evidenziata presenza di acqua a partire da quota – 3 m da p.c. 
circa. 
 
 

C1 

Modalità indagine Profondità raggiunta 
Sondaggio verticale 3 m da p.c. 

  
Profondità (m da 

p.c.) 
Descrizione stratigrafica Profondità campione 

(m) 
0.0-0.05 Copertura di piastrelle  
0.05-0.5 Sabbia e ghiaia – colore grigio/beige 0-1 
0.5-1.8 Sabbie e ghiaie con qualche ciottolo, 

matrice sabbioso-limosa, colore marrone 
scuro 

1-2 

1.8-2.1 Sabbie limose e ghiaie, colore grigio 
scuro/nero 

 

2.1-3.0 Sabbie e ghiaie bagnate, colore grigio  
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C2 

Modalità indagine Profondità raggiunta 
Sondaggio verticale 3 m da p.c. 

  
Profondità (m da 

p.c.) 
Descrizione stratigrafica Profondità campione 

(m) 
0.0-0.05 Copertura di piastrelle  
0.05-0.8 Ghiaia con qualche ciottolo spigoloso, 

laterizi, matrice sabbiosa 
0-1 

0.8-1.7 Sabbie limose con ghiaia, marrone 
scuro/bruno, qualche ciottolo 

 

1.7-2.0 Sabbie fini con ghiaia, colore marrone 
bruno 

 

2.0-3.0 Sabbie fini e finissime, colore nocciola 2-3 
 
 

C3 

Modalità indagine Profondità raggiunta 
Sondaggio verticale 3 m da p.c. 

  
Profondità (m da 

p.c.) 
Descrizione stratigrafica Profondità campione 

(m) 
0.0-0.05 Copertura di piastrelle  
0.05-0.6 Sabbie con ghiaia, qualche laterizio – 

colore da grigio a beige a bruno 
0-1 
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0.6-0.9 Ghiaia grossolana con ciottoli spigolosi, 
matrice sabbiosa beige, locali livelli più fini 
di colore bruno 

 

0.9-1.1 Livello fine limoso-argilloso – colore bruno  
1.1-1.9 Sabbie medie omogenee – colore nocciola  
1.9-3.0 Sabbie fini laminate localmente limose – 

colore grigio 
2-3 

 
 

C4 

Modalità indagine Profondità raggiunta 
Sondaggio verticale 3 m da p.c. 

  
Profondità (m da 

p.c.) 
Descrizione stratigrafica Profondità campione 

(m) 
0.0-0.05 Copertura di piastrelle  
0.05-0.6 Sabbie con ghiaie spigolose, laterizi 0-1 
0.6-0.8 Sabbie grossolane, colore grigio/marrone  
0.8-1.8 Sabbia fine limosa, colore bruno  
1.8-3.0 Sabbia fine grigia passante a sabbia limosa 2-3 

 
 
 

C5 

Modalità indagine Profondità raggiunta 
Sondaggio verticale 3 m da p.c. 
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Profondità (m da 

p.c.) 
Descrizione stratigrafica Profondità campione 

(m) 
0.0-0.05 Copertura di piastrelle  
0.05-0.4 Sabbie con ghiaie sub spigolose, colore 

nocciola 
 

0.4-1.0 Ghiaia grossolana spigolosa in matrice 
sabbiosa, colore grigio/beige 

0-1 

1.0-1.3 Sabbie limose con ghiaia, colore bruno, 
qualche laterizio 

 

1.3-3.0 Sabbia fine e finissima omogenea, colore 
grigio, bagnata da 1.7 m 

2-3 

 
 

C6 

Modalità indagine Profondità raggiunta 
Sondaggio inclinato (30° da verticale) 5 m da p.c. (lunghezza sondaggio) 

  
Profondità (m da 

p.c.) 
Descrizione stratigrafica Profondità campione 

(m) 
0.0-0.2 Sabbia limosa con resti vegetali, colore 

bruno scuro 
 

0.2-0.5 Sabbia limosa con laterizi, colore bruno 
scuro 

0-1 

0.5-0.9 Sabbia limosa con ghiaia, colore bruno 
scuro 

 

0.9-1.2 Sabbia fine debolmente limosa, colore  
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grigio chiaro 
1.2-5.0 Sabbia finissima omogenea, grigio chiaro, 

bagnata da 2.0 m, molto bagnata da 4.0 
m 

2-3 
3-4 

 
 

C7 

Modalità indagine Profondità raggiunta 
Sondaggio inclinato (30° da verticale) 5 m da p.c. (lunghezza sondaggio) 

  
Profondità (m da 

p.c.) 
Descrizione stratigrafica Profondità campione 

(m) 
0.0-0.5 Ghiaia grossolana spigolosa con ciottoli e 

laterizi, matrice sabbiosa, materiale 
organico vegetale in superficie, colore 
bruno scuro 

 

0.5-0.6 Livello limoso con materiale grossolano 0-1 
0.6-1.2 Sabbia limosa omogenea con ghiaia, 

colore bruno 
 

1.2-1.8 Sabbia debolmente limosa con ciottoli, 
colore grigio/beige 

1-2 

1.8-2.2 Sabbia debolmente limosa omogenea, 
colore grigio, resti vegetali 

 

2.2-5.0 Sabbia finissima omogenea, colore grigio, 
molto umida da 3.2 a 4.0 m, bagnata da 
4.0 m 

2-3 
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C8 

Modalità indagine Profondità raggiunta 
Sondaggio inclinato (30° da verticale) 5 m da p.c. (lunghezza sondaggio) 

  
Profondità (m da 

p.c.) 
Descrizione stratigrafica Profondità campione 

(m) 
0.0-0.05 Asfalto  
0.05-0.2 Ghiaie  
0.2-0.8 Ghiaie in matrice sabbioso limosa, colore 

bruno 
0-1 

0.8-1.3 Sabbie e ghiaie asciutte, colore grigio  
1.3-2.8 Sabbie fini con aumento di limo verso il 

basso, colore grigio/ocra 
2-3 

2.8-3.1 Limo debolmente sabbioso  
3.1-5.0 Sabbie fini limose, da grigio a grigio scuro 3-3.5 

 
3.6.1 Piezometri 
 
Sono inoltre stati perforati due piezometri a distruzione di nucleo, PZ1 e PZ2, spinti fino a 10 m 
da p.c., localizzati a valle della direzione presunta di flusso della falda. 
 

 Perforazione piezometro PZ2. 
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La soggiacenza delle acque sotterranee nell’area in oggetto durante le attività di campo era 
dell’ordine dei 2-3 m da p.c. 
In data 8/09/2016 sono state prese le seguenti misure di soggiacenza. 
 

Piezometro Soggiacenza Profondità Posizione filtri 
PZ1 1,9 m p.c. 10 m p.c. 1-10 m p.c. 
PZ2 1,8 m p.c. 10 m p.c. 1-10 m p.c. 
Piezometro Pilota 2,4 m p.c. 70 m p.c. 45-55 m p.c. 

 
Si precisa che il piezometro pilota ha i filtri in una posizione differente rispetto ai PZ1 e PZ che 
pescano un “acquifero” più superficiale perciò i dati non sono paragonabili. 
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3.7 Risultati analitici 
 
3.7.1 Terreni 
 
Sono stati prelevati diciannove campioni di terreno, successivamente sottoposti alla 
determinazione analitica dei parametri previsti (ai sensi del D.Lgs 152/06 e s.m.i.) presso 
laboratorio certificato. 
 
I parametri analizzati sono stati confrontanti con i limiti tabellari previsti dal DLgs 152/06 
(Concentrazione Soglia di Contaminazione – CSC) nella colonna A per “Siti ad uso verde 
pubblico/residenziale” e nella colonna B per “Siti ad uso commerciale e industriale” della 
Tabella 1 dell’Allegato 5, Parte IV, Titolo V. 
 
La tabella seguente sintetizza i risultati analitici (in mg/kg), riportati integralmente nei 
certificati dell’Allegato 1. 
 

Limiti DLgs152/06 CSC 
Tab1 

           
C.B 
IND/COMM 50 15 800 5 500 1000 600 1500 750 10 10 100 5 

C.A 
VERDE/RES 20 2 150 1 120 100 120 150 50 0.1 0.1 10 0.06 
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C1 (0-1) 7,4 0,22 8,6 < 0,1 9,4 9,0 9,1 26,7 < 20 <0,01 <0,01 <0,5 - 
C1 (1-2) 6,2 0,20 10,4 0,09 9,1 10,3 7,8 34,4 25 <0,01 <0,01 <0,5 - 
C2 (0-1) 6,9 0,21 10,6 0,32 8,8 7,7 8,5 23,0 < 20 <0,01 <0,01 <0,5 - 
C2 (2-3) 32,2 0,32 22,0 < 0,1 13,2 7,9 7,4 36,1 < 20 <0,01 <0,01 <0,5 - 
C3 (0-1) 19,1 0,24 11,6 < 0,1 8,1 18,4 9,3 28,0 < 20 <0,01 <0,01 <0,5 - 
C3 (2-3) 5,6 0,14 13,7 < 0,1 8,9 4,0 8,6 21,5 < 20 <0,01 <0,01 <0,5 - 
C4 (0-1) 10,8 0,27 16,1 0,29 12,5 17,6 11,7 41,0 < 20 <0,01 <0,01 <0,5 - 
C4 (2-3) 3,3 0,20 17,4 < 0,1 20,2 5,5 13,1 42,9 < 20 <0,01 <0,01 <0,5 - 
C5 (0-1) 5,9 0,16 8,3 0,34 7,3 8,0 6,3 20,6 < 20 <0,01 <0,01 <0,5 - 
C5 (2-3) 7,3 0,16 15,6 0,17 13,0 4,7 10,7 30,6 < 20 <0,01 <0,01 <0,5 - 
C6 (0-1) 11,7 0,2 21,6 0,2 15,9 27,5 83,8 73,4 < 20 <0,01 <0,01 <0,5 - 
C6 (2-3) 4,2 0,2 16,6 < 0,1 10,6 4,6 11,8 29,6 < 20 <0,01 <0,01 <0,5 - 
C6 (3-4) 5,1 0,2 19,7 < 0,1 13,1 5,2 13,9 33,8 < 20 <0,01 <0,01 <0,5 - 
C7 (0-1) 14,4 1,02 20,1 0,14 21,5 94,3 134,8 317,2 11.915 0,25 0,42 1,27 - 
C7 (1-2) 12,1 0,3 30,0 < 0,1 20,2 12,0 16,5 53,8 < 20 <0,01 <0,01 <0,5 - 
C7 (2-3) 5,1 0,3 21,1 < 0,1 20,3 4,9 12,4 43,8 < 20 <0,01 <0,01 <0,5 - 
C8 (0-1) 7,8 0,2 20,3 0,1 12,8 12,0 9,0 31,6 < 20 <0,01 <0,01 <0,5 <0,02 
C8 (2-3) 1,9 0,3 31,8 < 0,1 18,0 7,8 12,9 46,0 < 20 <0,01 <0,01 <0,5 <0,02 

C8 (3-3,5) 4,3 0,4 37,5 0,1 28,1 9,2 17,5 62,0 < 20 <0,01 <0,01 <0,5 <0,02 
Non riportati in tabella: 
CrVI e Idrocarburi leggeri C<12 sempre inferiori al limite di rilevabilità strumentale (0.1 mg/kg per 
entrambi) con limite rispettivamente col. B e col. A pari a 15 e 2 mg/kg per Cr VI e 250 e 10 mg/kg per 
C<12. 
Presenza di altri IPA sopra il limite di rilevabilità (ma sempre entro i limiti di colonna A) solo in C7 (0-1). 
 
In azzurro sono stati evidenziati i valori di superamento del limite verde/residenziale, mentre in 
arancione sono stati evidenziati i valori di superamento industriale commerciale. 
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Le analisi consentono di osservare quanto segue: 
 

x l’unico campione che presenta concentrazioni oltre i limiti per la destinazione d’uso 
industriale/commerciale (tabella 1, colonna B) è C7 (0-1 m), che evidenzia elevate 
concentrazioni di Idrocarburi pesanti C>12; 

 
x sono presenti alcuni supermenti dei limiti previsti da tabella 1 colonna A (uso 
verde/residenziale): 

 
o nel campione C2 (2-3 m) per Arsenico; 
o nel campione C7 (0-1 m) per Rame, Zinco e due IPA, oltre agli Idrocarburi 

pesanti C>12 che, come detto, superano anche i limiti industriali/commerciali. 
 
Gli altri campioni non evidenziano contaminazioni. 
 
Il campione C2 è stato prelevato nel settore Nord dell’edifico produttivo. 
Il campione C7 è stato prelevato nei pressi del serbatoio che conteneva idrocarburi ubicato 
fuori terra nel settore Sud Est del sito. Il serbatoio è dotato di vasca di contenimento in cls e il 
sondaggio C7 è stato realizzato lungo il lato Sud. 
 
Su tale campione è stata effettuata una speciazione degli idrocarburi, i cui risultati sono 
sintetizzati di seguito e riportati in Allegato 1. 
 

SPECIAZIONE IDROCARBURI (concentrazioni in mg/kg) 
  
IDROCARBURI PESANTI C>12 11.915 
IDROCARBURI LEGGERI C<12 <0,1 
  
IDROCARBURI ALIFATICI  
C5 – C8 <0,01 
C9 – C19 1.856 
C19 – C36 9.988 
  
IDROCARBURI AROMATICI  
C9 – C10 <0,1 
C11 – C22 25 

 
I dati evidenziano che si tratta prevalentemente di idrocarburi alifatici C19-C36 (poco mobili) e 
in subordine C9 - C19. 
 
 
3.7.2 Acque 
 
Sono stati prelevati due campioni di acque sotterranee, da altrettanti piezometri, 
successivamente sottoposti alla determinazione analitica dei parametri previsti (ai sensi del 
D.Lgs 152/06 e s.m.i.) presso laboratorio certificato. 
 
I parametri analizzati sono stati confrontanti con i limiti tabellari previsti dal DLgs 152/06 
(Concentrazione Soglia di Contaminazione – CSC) nella Tabella 2 dell’Allegato 5, Parte IV, 
Titolo V. 
 
La tabella seguente sintetizza i risultati analitici (in μg/l), riportati integralmente nei certificati 
dell’Allegato 2. 
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Limiti DLgs152/06 CSC Tab2 10 5 50 5 1 20 10 1000 3000 350 
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0423 PZ1 7 <1 <5 <1 <0.2 14 <2 <5 6 69 
0424 PZ2 4 <1 <5 <1 <0.2 9 <2 <5 10 <20 

 
 
Non si osservano contaminazioni delle acque sotterranee: tutte le concentrazioni sono al 
disotto dei limiti normativi e spesso anche entro i limiti di rilevabilità strumentale. 
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3.8 Sintesi dei risultati 
 
Le indagini condotte consentono di definire il quadro ambientale preliminare di seguito 
delineato. 
 
La stratigrafia del primo sottosuolo (fino a circa 3 m da p.c.) è rappresentata 
principalmente da sabbie e in subordine ghiaie, localmente limose con qualche ciottolo. 
Durante i sondaggi è stata evidenziata presenza di acqua a partire da quota – 3 m da p.c. 
circa. 
 
Dal punto di vista chimico sono stati caratterizzati sia i terreni che le acque di falda. 
 
Sono stati prelevati n. 19 campioni di terreno, successivamente sottoposti alla 
determinazione analitica dei parametri previsti (ai sensi del D.Lgs 152/06 e s.m.i.) presso 
laboratorio certificato. 
In base ai dati disponibili relativi al PII, si ritiene che si possa considerare cautelativamente una 
destinazione d’uso di tipo verde/residenziale (colonna A di tabella 1 DLgs152/06) per l’area in 
esame. Tuttavia sarà il Comune a stabilirne l’uso col Certificato di Destinazione Urbanistica.  
Tutti i campioni analizzati sono conformi ai limiti previsti da tabella 1 colonna A (uso 
verde/residenziale) ad eccezione dei seguenti superamenti. 
 

x Superamento dei limiti per uso industriale/commerciale (tabella 1, colonna B) 
dell’area nel campione C7 (0-1 m), che evidenzia elevate concentrazioni di 
Idrocarburi pesanti C>12; tale campione è stato prelevato nel settore Sud Est del 
sito da uno dei due sondaggi realizzati nei pressi del serbatoio fuori terra che conteneva 
idrocarburi (edificio D del PII): il serbatoio è dotato di vasca di contenimento in cls. La 
speciazione degli idrocarburi ha mostrato che si tratta prevalentemente di idrocarburi 
alifatici C19-C36 

x Superamento dei limiti previsti da tabella 1 colonna A (uso verde/residenziale) nel 
campione C2 (2-3 m) per Arsenico  e sempre nel campione C7 (0-1 m) per Rame, 
Zinco e due IPA, oltre agli Idrocarburi pesanti C>12 che, come detto, superano anche 
i limiti industriali/commerciali. 

 
 
Per quanto riguarda le acque sotterranee sono stati realizzati 2 piezometri per il 
monitoraggio della falda idrica. Sulla base dei campioni prelevati non si osservano 
contaminazioni della matrice in questione: tutte le concentrazioni sono al disotto dei limiti 
normativi e spesso anche entro i limiti di rilevabilità strumentale. 
 
Le comunicazioni di avvenuto superamento ai sensi dell'Art. 245 – comma 2 - d.lgs 3 aprile 
2006, n. 152 e s.m.i. sono state trasmesse agli enti sul Modello di comunicazione da 
trasmettere qualora il soggetto non responsabile della potenziale contaminazione (proprietario 
o gestore dell’area), rilevi il superamento o il pericolo concreto e attuale del superamento delle 
concentrazioni soglia di contaminazione (CSC) (Allegato A3 della DGR 2838/2006) in qualità di  
SOGGETTO NON RESPONSABILE DELLA POTENZIALE CONTAMINAZIONE 
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4 PROGETTO OPERATIVO DI BONIFICA 
 
Al fine di procedere speditamente alla bonifica del sito e al relativo cambio di destinazione, la 
Committenza ha deciso di procedere con procedura semplificata ai sensi dell’Art. 242-bis de 
Dlgs 152/06 e s.m.i.  
Gli interventi previsti e le relative modalità di attuazione sono descritte nel presente paragrafo 
e illustrate nella Tavola 2. 
Si precisa che la falda non risulta essere contaminata e che gli obiettivi di bonifica sono le CSC 
previste dai limiti tabellari. 
 
4.1 Descrizione degli interventi 
 
Nel presente paragrafo si illustrano gli interventi che si prevede di realizzare presso il sito. 
Nella Tavola 2 si riportano schemi planimetrici e sezioni degli interventi. 
 
 
4.1.1 Area C7 (cisterna fuori terra) 
 
Le indagini interne hanno evidenziato un superamento a carico dei terreni in corrispondenza di 
uno dei due sondaggi inclinati realizzati intorno alla vasca di contenimento della cisterna fuori 
terra presente nel sito. Nella tabella seguente si riportano nuovamente i risultati delle indagini 
che evidenziano i superamenti nel primo metro di C7 
 

Limiti DLgs152/06 CSC Tab1 
C.B IND/COMM 600 1500 750 10 10 
C.A VERDE/RES 120 150 50 0.1 0.1 

       

ID RAME ZINCO IDROCARBURI 
PESANTI C>12 

BENZO[a] 
PIRENE 

BENZO[g,h,i
] PERILENE 

C7 (0-1) 134,8 317,2 11.915 0,25 0,42 
C7 (1-2) 16,5 53,8 < 20 <0,01 <0,01 
C7 (2-3) 12,4 43,8 < 20 <0,01 <0,01 
C8 (0-1) 9,0 31,6 < 20 <0,01 <0,01 
C8 (2-3) 12,9 46,0 < 20 <0,01 <0,01 

C8 (3-3,5) 17,5 62,0 < 20 <0,01 <0,01 
 
Al fine di rimuovere la contaminazione e di bonificare la zona della cisterna, si prevede di 
realizzare le attività nel modo seguente. 
 
1. Caratterizzazione in bando dei terreni 

I terreni da bonificare verranno caratterizzato preliminarmente in banco mediante uno 
scavo che consenta il prelievo di un campione utile per la classificazione del rifiuto. Una 
volta ottenuti i risultati si provvederà a caricare i terreni direttamente su un mezzo 
autorizzato al trasporto dei rifiuti e al conferimento presso un idoneo impianto di recupero / 
smaltimento. 
 

2. Rimozione e smaltimento della cisterna 
Si prevede di rimuovere la cisterna mediante rimozione, taglio e successivo conferimento 
presso un sito autorizzato al trattamento di rottami ferrosi. 
 
Le dimensioni della cisterna sono le seguenti: 
- diametro: 530 cm 
- altezza 610 cm 
- capacità 135.000 l 
 
Si precisa che la cisterna è stata bonificata da parte della ditta Venanzieffe srl nel mese 
di luglio-agosto 2012, come attestato nella documentazione riportata nell’Allegato 3: 
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certificato di bonifica serbatoio n. 2012015 e nei relativi formulari di smaltimento delle 
emulsioni oleose. 
Complessivamente a seguito delle operazioni di lavaggio sono stati smaltiti (D15) 23.720 kg 
di emulsioni oleose classificate con CER 160708*. 
 
Preliminarmente alle operazioni di bonifica si procederà al taglio delle vegetazione arbustiva 
e arborea al fine di consentire l’accesso all’area stessa. 
 

3. Demolizione e rimozione della vasca di contenimento. 
Si prevede la demolizione della vasca di contenimento della cisterna da parte di una ditta 
autorizzata. Complessivamente si prevede di produrre circa 40 mc di calcestruzzo. 
I calcestruzzi verranno sottoposti a test di cessione in acqua deionizzata (DM 05/02/1998 – 
DM 05/04/2006) in sito per verificarne il corretto smaltimento e/o recupero. 
 

 
4. Esecuzione dello scavo di bonifica. 

Si prevede l’esecuzione di uno scavo 14 x 3 m profondo 1 m da p.c.; complessivamente si 
prevede di escavare circa 42 mc di terreno. 
Il materiale da bonificare verrà caratterizzato preliminarmente mediante uno scavo che 
consenta il prelievo di un campione utile per la classificazione del rifiuto come pericoloso o 
non pericoloso. Una volta ottenuti i risultati si provvederà a caricare i terreni direttamente 
su un mezzo autorizzato al trasporto dei rifiuti e al conferimento presso un idoneo impianto 
di recupero / smaltimento. 
 
Nel caso in cui si rendessero visibili tracce di alterazione dei terreni si provvederà ad 
estendere lo scavo di bonifica. 
 
Lo scavo verrà coperto con telo impermeabile in PVC in attesa del successivo collaudo che 
verrà eseguito in contraddittorio con ARPA. 
 

5. Collaudo dello scavo. 
 
Si prevede la realizzazione di scavi di collaudo da eseguire internamente presso il 
laboratorio di parte n. 5 campioni di terreno (4 pareti scavo un fondo scavo) come illustrato 
nella Tavola 2. I campioni verranno analizzati nel modo seguente: 
 

Campione Parametri  
C7-PSE (0-1 m) Idrocarburi C>12, Rame, Zinco, IPA 
C7-PSO (0-1 m) Idrocarburi C>12, Rame, Zinco, IPA 
C7-PSN (0-1 m) Idrocarburi C>12, Rame, Zinco, IPA 
C7-PSS (0-1 m) Idrocarburi C>12, Rame, Zinco, IPA 
C7-FS (0-1 m) Idrocarburi C>12, Rame, Zinco, IPA 

 
I parametri analizzati saranno confrontanti con i limiti tabellari previsti dal DLgs 152/06 
(Concentrazione Soglia di Contaminazione – CSC) nella colonna A per “Siti ad uso verde 
pubblico/residenziale”. 
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4.1.2 Area C2 (produzione) 
 
Le indagini interne hanno evidenziato un superamento a carico dei terreni in corrispondenza del 
sondaggio C2 nell’area di produzione della Tessitura Giublini. Nella tabella seguente si riportano 
nuovamente i risultati delle indagini che evidenziano i superamenti in C2 nel tratto compreso 
tra 2-3 m. 
 

Limiti DLgs152/06 CSC Tab1 
C.B IND/COMM 50 
C.A VERDE/RES 20 

   
ID ARSENICO 

C2 (0-1) 6,9 
C2 (2-3) 32,2 

 
 
Al fine di rimuovere la contaminazione e di bonificare la zona, si prevede di realizzare le attività 
nel modo seguente. 
 
1. Esecuzione dello scavo di bonifica. 

Si prevede l’esecuzione di uno scavo 2 x 2 m profondo 3 m da p.c.; i terreni dello scavo  da 
0 a 2 m da p.c. e della rampa di approfondimento dello scavo, verranno accantonati in un 
cumulo distinto rispetto a quello del materiale da bonificare caratterizzati e nel caso di 
conformità con le CSC del DLgs 152/06 Tab. 1-A per siti a destinazione verde residenziale, 
verranno riutilizzati per il ritombamento dello scavo. 
 

2. Caratterizzazione dei materiali 
I terreni da bonificare corrispondenti a circa 4 mc verranno caratterizzati e 
successivamente avviati a smaltimento e/o recupero come previsto dalle norme vigenti. 
I calcestruzzi della pavimentazione verranno sottoposti a test di cessione in acqua 
deionizzata (DM 05/02/1998 – DM 05/04/2006) in sito per verificarne il corretto 
smaltimento e/o recupero. 
 
Non si ritiene necessario coprire lo scavo con telo impermeabile in PVC, dal momento che 
l’area è all’interno dello stabilimento, tuttavia verrà lasciato aperto in attesa del successivo 
collaudo che verrà eseguito in contraddittorio con ARPA. 
 

3. Collaudo dello scavo. 
Si prevede la realizzazione di scavi di collaudo da eseguire internamente presso il 
laboratorio di parte n. 5 campioni di terreno (4 pareti scavo un fondo scavo) come illustrato 
nella Tavola 2. I campioni verranno analizzati nel modo seguente: 
 

Campione Parametri  
C2-PSE (2-3 m) Arsenico 
C2-PSO (2-3 m) Arsenico 
C2-PSN (2-3 m) Arsenico 
C2-PSS (2-3 m) Arsenico 
C2-FS (2-3 m) Arsenico 

 
I parametri analizzati saranno confrontanti con i limiti tabellari previsti dal DLgs 152/06 
(Concentrazione Soglia di Contaminazione – CSC) nella colonna A per “Siti ad uso verde 
pubblico/residenziale”. 
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4.1.3 Centrale termica 
 
Il locale della centrale termica e i relativi locali accessori non sono stati indagati in fase di 
caratterizzazione preliminare dal momento che non è stata individuata una tecnica di 
caratterizzazione idonea: 
 

x i locali non sono accessibili da una sonda di perforazione per carotaggi dal momento 
che l’altezza dei locali non lo consente; 

x la soletta esistente è spessa e con numero cunicoli che renderebbero difficoltosa 
l’esecuzione di micro carotaggi. 

 
Pertanto, data la presenza di diverse chiazze nere sulla pavimentazione, si prevede lo stesso di 
procedere nel modo seguente. 
 
1. Messa in sicurezza delle strutture fuori terra e rimozione cisterna. 

Prima di far accedere i mezzi d’opera nei locali si provvederà alla messa in sicurezza delle 
strutture che non sono oggetto di demolizioni: la ciminiera e la centrale termica in 
muratura.  
Contestualmente si provvederà alla bonifica e rimozione del serbatoio fuori terra e delle 
relative linee di adduzione fuori terra. Si precisa che la cisterna è stata bonificata da 
parte della ditta Venanzieffe srl nel mese di luglio-agosto 2012, come attestato nella 
documentazione riportata nell’Allegato 3: certificato di bonifica serbatoio n. 2012014 e nei 
relativi formulari di smaltimento delle emulsioni oleose. 
Complessivamente a seguito delle operazioni di lavaggio sono stati smaltiti (D15) 23.720 kg 
di emulsioni oleose classificate con CER 160708*. 
 

 
2. Demolizione e rimozione della pavimentazione. 

Si prevede la demolizione e rimozione della soletta in tutti i locali. Ipotizzando uno spessore 
di circa 30 cm della soletta si prevede di produrre circa 50 mc di calcestruzzi. 
Si prevede inoltre la rimozione delle macerie di laterizi alla base della ciminiera. 
 
I calcestruzzi e le macerie verranno sottoposti a test di cessione in acqua deionizzata (DM 
05/02/1998 – DM 05/04/2006) in sito  per verificarne il corretto smaltimento e/o recupero. 

 
4. Collaudo dello scavo. 

Si prevede la realizzazione collaudi da eseguire internamente presso il laboratorio di parte 
n. 4 campioni di terreno come illustrato nella Tavola 2. Ciascuno dei campioni, medio 
composito prelevato nei primi 20 cm di ogni locale, verrà analizzati nel modo seguente: 
 

Campione Parametri  
CT-FS1 (0-0,2 m) Idrocarburi C>12, Metalli (As, Cd, Cr tot, Cr 

VI, Cu, Ni, Pb, Zn, Hg), IPA 
CT-FS2 (0-0,2 m) Idrocarburi C>12, Metalli (As, Cd, Cr tot, Cr 

VI, Cu, Ni, Pb, Zn, Hg), IPA 
CT-FS3 (0-0,2 m) Idrocarburi C>12, Metalli (As, Cd, Cr tot, Cr 

VI, Cu, Ni, Pb, Zn, Hg), IPA 
CT-FS4 (0-0,2 m) Idrocarburi C>12, Metalli (As, Cd, Cr tot, Cr 

VI, Cu, Ni, Pb, Zn, Hg), IPA 
 
I parametri analizzati saranno confrontanti con i limiti tabellari previsti dal DLgs 152/06 
(Concentrazione Soglia di Contaminazione – CSC) nella colonna A per “Siti ad uso verde 
pubblico/residenziale”. 
 

Verbano East Coast PROGETTO OPERATIVO DI BONIFICA CON PROCEDURA 
SEMPLIFICATA 

EX CAMICERIA LEVA – ISPRA (VA) 

18/10/2016 
RIF 16-109 

 

 

  Pag. 38 di 39 

Qualora si riscontrassero dei superamenti delle CSC si provvederà all’approfondimento dello 
scavo e alla ripetizione del relativo collaudo. Contestualmente si provvederà all’eventuale 
classificazione del terreno. Si prevede di caricare i terreni direttamente su un bilico 
autorizzato al trasporto dei rifiuti e al conferimento presso un idoneo impianto di recupero / 
smaltimento. 
 
Non si ritiene necessario coprire lo scavo con telo impermeabile in PVC, dal momento che 
l’area è all’interno dello stabilimento, tuttavia verrà lasciato aperto in attesa del successivo 
collaudo che verrà eseguito in contraddittorio con ARPA. 
 
 

 
4.2 Autorizzazioni dei soggetti operanti 
 
Nella tabella seguente vengono riportati i soggetti coinvolti nell’intervento. 
Copia delle relative autorizzazioni sono riportate nell’Allegato 4. 
 
Operazione Soggetto  Riferimenti 

Autorizzazione 
DL delle operazioni di bonifica 
e collaudo 

Idrogea Servizi srl 
via Lungolago di Calcinate, 88 
Varese (VA) 

CAT. 9-D  
Aut. MI05487 
 

Escavazione dei terreni, 
demolizioni vasche e solette 
in cls 

Canziani di Canziani Paolo 
via Baranchina 18/A, Ternate (VA) 
 

CAT. 9-E  
Aut. MI50857 

Recupero / smaltimento e 
trasporto di rottami ferrosi 

Marta Renato srl 
via De Cristoforis, 12 Cassano M (MI) 
Impianto Cassano M. (MI9 – via delle 
Brughiere 

Prov. Milano 
Disp. Dir. 68/2002 e 
s.m.i 

Trasporto e smaltimento 
terreni non pericoli  

Marta Renato srl 
via De Cristoforis, 12 Cassano M (MI) 
Impianto: Cassano M. (MI9 – via 
delle Brughiere 

Prov. Milano 
Disp. Dir. 68/2002 e 
s.m.i 

Trasporto e smaltimento 
terreni pericolosi 

AXSE Srl  
via Milano, 8 Ceriano Laghetto (MB) 
Impianto: via Milano, 8 Ceriano 
Laghetto (MB) 

D.D.S. n. 11069 del 
3/10/2007  e sm.i.  
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4.3 Cronoprogramma 
 
Le attività verranno eseguite secondo il cronoprogramma seguente. La data di inizio lavori 
verrà comunicata con idonea comunicazione agli enti preposti. 
 

 
1 

SETT. 
2 

SETT. 
3 

SETT. 
4 

SETT. 
5 

SETT. 
6 

SETT. 
7 

SETT. 
8 

SETT. 
         
Area C7 (cisterna fuori terra)         

1. Caratterizzazione in banco dei terreni 
(omologa)         

2.     Rimozione e smaltimento / recupero 
della cisterna         

3.     Demolizione e rimozione della vasca 
di contenimento.         

4.     Esecuzione dello scavo di bonifica.         
5.     Collaudo dello scavo.         
         
Area C2 (produzione)         

1.     Esecuzione dello scavo di bonifica.         

2. Caratterizzazione in cumuli dei terreni 
e cls(omologa)         

3. Smaltimento / recupero dei materiali         
4.     Collaudo dello scavo.         
         
Centrale termica         

1.     Messa in sicurezza delle strutture 
fuori terra e rimozione cisterna         

2.     Demolizione e rimozione della 
pavimentazione.         

3. Caratterizzazione in cumuli dei cls 
(omologa)         

4. Smaltimento / recupero dei materiali         
5.     Collaudo dello scavo.         
         

Redazione della relazione di fine 
lavori e del piano di caratterizzazione 
e collaudo         
 
 
Varese, 18/10/2016 
 

Dott Geol. D. Fantoni 
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La documentazione integrale è scaricabile al seguente indirizzo 
 
http://www.axse.it/?page_id=494 





Albo Nazionale Gestori Ambientali 
SEZIONE REGIONALE DELLA LOMBARDIA 

istituita ai sensi del d.lgs 152/2006 presso la Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di MILANO 
Via Meravigli, 9/B  

20123 MILANO (MI) 
 

 

 

IDROGEA SERVIZI S.R.L. SOCIETA' DI INGEGNERIA 
Numero Iscrizione MI05487 Prot. n.34375/2016 del 08/07/2016  
Provvedimento di Rinnovo 
 

Pagina 1 di 3 

Iscrizione N: MI05487 
Il Presidente 

della Sezione regionale della Lombardia  
dell'Albo Nazionale Gestori Ambientali 

 
Visto l'articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006,  n. 152; 
 
Visto, in particolare, l’articolo 212, comma 5,  del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, che individua tra le imprese 
e gli enti tenuti ad iscriversi all’Albo nazionale gestori ambientali, in prosieguo denominato Albo, le imprese che 
svolgono l’attività di bonifica dei siti; 
 
Visto il decreto 3 giugno 2014, n.120 del Ministro dell’ambiente, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico 
e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, recante il Regolamento per la definizione de lle attribuzioni e delle 
modalità di organizzazione dell'Albo nazionale dei gestori ambientali, dei requisiti tecnici e finanziari delle imprese e 
dei responsabili tecnici, dei termini e delle modalità di iscrizione e dei relativi diritti annuali, e, in pa rticolare, l’articolo 
6, comma 1, lettere a) e b); 
 
Visto, in particolare, l’articolo 26, comma 7, del decreto 3 giugno 2014, n.120, il quale stabilisce che in attesa del 
decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentita la Conferenza Stato -Regioni, che fissi i 
criteri generali per la definizione delle garanzie finanziarie da prestare a favore delle regioni di cui all’articolo 212, 
comma 11 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, resta in vigore il decreto del Ministro dell’ambiente, di concerto 
con i Ministri dell’economia delle finanze delle attività produttive, delle infrastrutture e dei trasporti 5 luglio 2005, 
recante modalità ed importi delle garanzie finanziarie che devono essere prestate a favore dello Stato dalle imprese che 
effettuano le attività di bonifica dei siti (pubblicato sulla G.U. del 17 settembre 2005, n. 217); 
 
Viste le deliberazioni del Comitato nazionale dell’Albo n. 5 del 12 dicembre 2001 e n. 1 dell’11 maggio 2005, relative 
ai criteri e requisiti per l’iscrizione all’Albo nella categoria 9; 
 
Vista la richiesta di rinnovo presentata in data 09/05/2016 registrata al numero di protocollo 22608/2016 
 
Vista la deliberazione della Sezione regionale della Lombardia in data 17/06/2016 con la quale è stata accolta la 
domanda di rinnovo dell'iscrizione all'Albo nelle categorie e classi: 

9 - D 
dell’impresa / Ente IDROGEA SERVIZI S.R.L. SOCIETA' DI INGEGNERIA 

Vista la deliberazione della Sezione regionale della Lombardia in data 01/07/2016 
con la quale sono state accettate le garanzie finanziarie presentate con polizza fideiussioria assicurativa/fideiussione 
bancaria n. 2132008 prestate da Compagnie Francaise d'Assurance pour le Commerce Exterieur S.A. (COFACE) 
per l'importo di Euro 90000,00 per l’attività di bonifica dei siti; 

 
 

DISPONE 
Art. 1 

(iscrizione) 
L’impresa 
 
Denominazione: IDROGEA SERVIZI S.R.L. SOCIETA' DI INGEGNERIA 
Con Sede a: VARESE (VA) 
Indirizzo: VIA LUNGOLAGO DI CALCINATE,88 
CAP: 21100 
Codice Fiscale: 02744990124 
 
è iscritta all’Albo nazionale gestori ambientali nella categoria e classe: 
 

Albo Nazionale Gestori Ambientali 
SEZIONE REGIONALE DELLA LOMBARDIA 

istituita ai sensi del d.lgs 152/2006 presso la Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di MILANO 
Via Meravigli, 9/B  

20123 MILANO (MI) 
 

 

 

IDROGEA SERVIZI S.R.L. SOCIETA' DI INGEGNERIA 
Numero Iscrizione MI05487 Prot. n.34375/2016 del 08/07/2016  
Provvedimento di Rinnovo 
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Categoria 9 attività di bonifica dei siti 
Classe D importo dei lavori di bonifica cantierabili fino a euro 1.000.000,00 
 
Inizio validità: 08/07/2016 
Fine validità: 08/07/2021 
 

RESPONSABILI TECNICI: 
 
 
UGGERI ALESSANDRO 
codice fiscale: GGRLSN63R14L682K 
abilitato per la/e categoria/e e classe/i: 

9 - D 
 
 

Art. 2 
(prescrizioni) 

 
L’impresa è tenuta ad osservare le seguenti prescrizioni: 
 
1) Copia autentica del presente provvedimento corredata da dichiarazione di conformità all’originale sottoscritta dal 
legale rappresentante dell’impresa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, deve essere conservata presso il 
cantiere ove si svolgono le attività di bonifica di siti oggetto dell'iscrizione. 
 
2) Fermo restando quanto disposto dall’articolo 18 del decreto 3 giugno 2014, n. 120, ogni variazione qualitativa e/o 
quantitativa dei requisiti tecnici e finanziari che comporti la perdita dei requisiti minimi previsti per la categoria e clas se 
d’iscrizione deve essere comunicata alla Sezione regionale o provinciale entro trenta giorni d al suo verificarsi. 
 
3) Le imprese, la cui attività è soggetta all’accettazione di specifica garanzia finanziaria di cui all’articolo 17 del D.M. 
120/2014, sono tenute a produrre alla Sezione competente regolari appendici alle polizze in caso di variazione dei dati 
contenuti nel contratto stipulato a favore dello Stato. 
 
4) Le imprese registrate ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009, del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 25 
novembre 2009 (EMAS) che fruiscono dell’agevolazione prevista all’articolo 4, comma 1, del d ecreto del Ministro 
dell’ambiente 5 luglio 2005, sono tenute a comunicare alla Sezione regionale o provinciale competente ogni variazione, 
modifica, sospensione, revoca relativamente alle certificazioni o registrazioni sopra descritte. In difetto saranno 
applicati i provvedimenti di cui all’art. 19 del DM 3 giugno 2014, n. 120. 
 
5) Entro e non oltre 180 giorni dal venir meno delle condizioni cui è subordinata la concessione dei benefici di cui al 
precedente punto, l’iscritto deve adeguare l’importo della garanzia finanziaria secondo quanto previsto dal decreto 5 
luglio 2005. 
 
6) Il presente provvedimento è rilasciato esclusivamente ai fini e per gli effetti del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152 e successive modifiche ed integrazioni. Resta fermo l’obbligo dell’impresa di osservare e rispettare tutte le 
prescrizioni derivanti dalle norme e dalle disposizioni applicabili al caso, con particolare riguardo a quelle in materia di 
tutela dell’ambiente, di igiene e sicurezza sul lavoro, di difesa dai pericoli derivanti dall’amianto, di protezione contro i  
rischi da esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici, che si intendono qui espressamente richiamate. 
 
 

Art. 3 
(ricorso) 

 
Avverso il presente provvedimento, è ammesso, entro 30 giorni dal ricevimento, ricorso gerarchico improprio al 



Albo Nazionale Gestori Ambientali 
SEZIONE REGIONALE DELLA LOMBARDIA 

istituita ai sensi del d.lgs 152/2006 presso la Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di MILANO 
Via Meravigli, 9/B  

20123 MILANO (MI) 
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Numero Iscrizione MI05487 Prot. n.34375/2016 del 08/07/2016  
Provvedimento di Rinnovo 
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Comitato Nazionale dell’Albo Nazionale Gestori Ambientali, Via Cristoforo Colombo, 44 – 00147 Roma, od in 
alternativa entro 60 gg. alla competente Sezione del Tribunale Amministrativo Regionale. 
 
 

MILANO, 08/07/2016 
 

Il Segretario Il Presidente 
- Fiorenza Busetti - - Marco Accornero - 

 
 

(Firma omessa ai sensi dell’art. 3, c. 2, D.Lgs. 12/02/93, n.39) 
 

Imposta di bollo assolta in modalità virtuale ( Autorizzazione n. 3/4774/2000 del 19/07/2000 Ag. Entrate D.R.E. Lombardia - S.S. Milano ) 
 



























C1

VIA FERMI (SP 69)

DIREZIONE
REGIONALE
DELLA FALDA

INGRESSO

CABINA
ENEL

SPACCIO

CISTERNA
FUORI TERRA

RUSTICO 2

C5

C2

C1

C3

C4

PZ2

C7

C6

PP

PZ1

LEGENDA
Cx Sondaggio verticale (3 m p.c.) conforme ai limiti di

tab. 1-A (verde / residenziale)
Cx Sondaggio verticale (3 m p.c.) NON conforme ai

limiti di tab. 1-A (verde / residenziale)
Cx Sondaggio verticale (3 m p.c.) NON conforme ai

limiti di tab. 1-A (verde / residenziale)

Cx Sondaggio inclinato (5 m p.c.) conforme ai limiti di
tab. 1-A (verde / residenziale)

Cx Sondaggio inclinato (5 m p.c.) NON conforme ai
limiti di tab. 1-A (verde / residenziale)

Cx Sondaggio inclinato (5 m p.c.) NON conforme ai
limiti di tab. 1-A (verde / residenziale)

PZx Piezometro (10 m) conforme ai limiti di tab. 2

PP Piezometro pilota per geotermia (70 m, diam. 5")
conforme ai limiti di tab. 2
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